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Studi pucciniani. Vol. 6

Rassegna periodica sulla musica e 
sul teatro musicale nell’epoca di 

Giacomo Puccini

A cura di Michele Girardi

«Studi pucciniani» 6 ribadi-
sce la sua vocazione all’inter-
disciplinarità, fondamentale in 
un’era di cambiamenti epocali 
come la fin de siècle, dove ope-
rò Puccini. Se il musicologo 
Federico Fornoni indaga sul 
rapporto che il teatro del 
compositore lucchese instaura 
con la bellezza nel contesto 
sociale coevo, lo storico Ge-
rardo Tocchini getta luce nuovissima sul 
caso di Tosca, autentica opera ‘politica’. 
La parola torna poi ai musicologi: Kunio 
Hara coglie assonanze nella figura dello 
scaricatore, fra il Puccini della Bohème 
e del Tabarro, Francesco Fontanelli si 
muove su diversi fronti (letteratura, 
pittura e musica), avvalorando le radici 

francesi del primo pannello 
del Trittico, che vola molto al di 
sopra delle correnti estetiche 
contemporanee. Lo storico 
dell’arte Daniele Galleni 
mette poi a fuoco la fantasia 
dello scenografo Galileo Chi-
ni che, alle prese con Gianni 
Schicchi, valorizza la cultura 
artistica fiorentina medievale 
e rinascimentale. Chiude la 

cronologia aggiornata delle opere di 
Puccini dirette da Toscanini proposta da 
Mauro Balestrazzi, giornalista e scrittore, 
che la introduce considerando vari aspetti 
della loro amicizia, fornendo poi dati 
importanti per comprendere meglio la 
ricezione dei melodrammi pucciniani 
nel mondo.
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"Studi pucciniani 6" is a collection of essays from young and senior scholars that underscores the in-
terdisciplinary nature of art between the nineteenth and twentieth centuries. The analyses of some of Puc-
cini’s works (Tosca, Il tabarro, Gianni Schicchi) and much more by music historians (Federico Fornoni, 
Kunio Hara, Francesco Fontanelli), an art historian (Daniele Galleni), a historian (Gerardo Tocchini) 
and a journalist and writer (Mauro Balestrazzi) reveal an intellectual figure in step with his time in an 
era of radical changes.


